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10h aussig ni IL MINISTERO La baz »; 

gitmi il «DINANZI ALLA CAMERA. | î 

1 ‘cai ‘di Sirhibo ‘hanno ‘destafi molti 
dubbi’, hd solfanfo, la' discussione che in- 
torno ad essi sorgerà nella Camera elettiva 
—.Nòf" desideriamo, che,.le, spiegazioni che 
il ministero darà al paese riguardo ai suoi 
rappotti'col generale Garibaldi, e che la 
lucé.' che, si spanderà in tania oscurità ri- 
spetto, ai preparativi che'si facevano per 


cipii. 


della. nazione: intera. 
autorità morale...» » i 

La forza’ della razione si concentra nel 
governo,-6, rappresentante diretto, del go- 
verno è il-ministero. Ciò basfar deve per- 
chè noi. ricerchiamo un ministero omoge- 
neo, autorevole, forte;.un ministero ch’ispiri 
fiducia. all’Italia ed abbia credito in Eu- 
Lirio Pinete pigra ia 
È in questa condizione il ministero pre- 
sento? pit. nti 

Put''troppo ‘non lo è. Chiedete, a'suoi a- 
mici più syiscerati, 0. sono. costretti»a.con- 
fessarvi che il: ministero racchiude in se 
stesso de’ germi di debolezza che conviene, 
con, solleciti ed. opportuni . rimedi. combat- 
tree ‘distra, 1.91 @hog 

Ma quali sogo, questi, rimedi? ,,. 

È forse. l'appoggio, del Parlamento ? 

Noi: non pretendiamo* di far’ pronostici ‘è 
| di*prosagiro ‘qualò ‘sarà 'altitudino, de' vari 
partiti mella, Camera: verse:.il: «ministero. 
Essa: dipende dal: ministero! stesso; di”suoi 
schiarimenti), da’ risultati ‘della ‘discussione. 

Una verità tuttavia*ftcontestabilo ed im- 
portante sì s i ihcortezze pre- 
senti, ed è hic ripe 
mera; l'antica , maggioranza, sebbene. stata 
per. operaudi lui scissa, pronta a’ ricongiune 
getsi; salve forse poche ‘eccezioni; per sor- 
reggerlo, nell’assunto di difendere il. diritto 
e l'autorità suprema. della: legge e dello 
stato. ene 
L'antica maggioranza non era statà mossa 

ngi giaren 


insiem 


pubblica opinione; 


ad'attribuirsela ed, usurparla. 

Questi principii. che sono della maggio- 
ranza e dell'opposizione liberale valgono a 
provare come. questa non {possa in. alcun 
modo, riunirsi alla sinistra,-ma piuttosto a 


‘Piid' essrvi accordo colla sinistra in-qui- 
stioni speciali e. secondarie, ma non rispetto 
arqueste massime. No'principii |non si tran- 
sigo: se ne altenua l'applicazione , se oc- 
corre; ma,si debbono mantenere inviolati, 

L’ opposizione liberale. adunque, se le 
spiegazioni’ del ministero sono soddisfacenti, 
non può rifiatargli la. sua approvazione: per 
ciò che ‘ha fatto. affine di prevenire la spé- 
dizione del Tirolo. Il suo passato ve la vin- 
cola, lè. sue convinzioni:ve: la inducono. 

Questa approvazione sarebbe precisa, ed 
accordandogliela, essa non avrebbe ragione 
alcuna -d'imporre delle: condizioni, lo quali, 
per quanto moderate; potrebbero scemarne 
il valore od alterarne il significato. 

Ma il'ministero nom abbisogna solo di 
approvazioner pel. suo contegno verso il par- 
tito-d’azione nellò ultime settimane: se ha 
da, vivere, ha; duopo, d'esser appoggiato per 
l'avvenire. 

Può.egli far assegnamento di aver que- 
sto appoggio ‘sicuro, stabile, senza riserve 
e restrizioni. ?- Sarebbe in errore selo-cre- 
desse. 

La. Camera è l’espressione! più elevata e 
più giudiziosa' della pubblica: opinione. Nei 
dibattimenti. parlamentari. si riflette: sempre 
l'opinione’ pubblica: Il Parlamento può ta- 
lora. resisterle;. ma; quando. essa diviene 
matura, ‘finisce per‘ cederle. 

L'opinione. pubblica sij:è mostrata  favo- 
‘revole al ministero che lia impedita la spe- 
dizione del Tirolo; ma:essa.:non aveva guari 
in'luî fiducia‘ per: lo innanzi’ ed' anche a- 
desso crede che il suo contegno e la sua 
politica abbiano dato coraggio al partito 
rivoluzionario ‘di tentar. quella via nella 
speranza di poterlo sopraffare. 

In siffatta condizione il ministero deye 
comprendere che il paese ricerca collo 
‘sguardo uomini politici, i cui antecedenti 
‘siano a lui di guarentigia;. di avvertimento 
agli altri. La:forza del. governo: dovendo 
' essere essenzialmente morale, non può esso 


Essa aveva ferme convinzioni che soprav-‘ 
vissero ‘alle ultime vicende 6 cho Î recenti 
casi, debbono aver, rafforzato. 

La parte .che- erasi separata dalla maggio- 
gioranza, è pur sempre, rimasta fedele. agli 
stessi principii ed alle stesso. idea. ed. essa 
non.potrebbe ora comportarsi in’ modo con- 
trario ‘agli’ uni’ ad ‘alle ‘altre, 

È una vera fortuna pel ministero di tro- 
varsi di fronte. degli avversari disposti. ad 
appoggiarlo. incuna delle più ‘importanti 
quistioni politiche, dalle quali dipende la 
sua durata, 

Mail ministero..sì conterrà. egli in guisa 
da meritare questo appoggio? 

Ciò dipende dall’ indirizzo della discus- 
sione, b urna a) siro? it 

Il: paeso ‘aspelta che tutti: i partiti e le 
frazioni di partiti dichiarinò esplicitamente 
le loro opinioni. LA iegazioni debbono es- 
sere «chiare, precise, Teali dal canto del mi- 
nistero, come, da quello de'eari partiti, Noi 
lo bramiamo; perchè è îl solo mezzo di to- 
glier per sempre gli equiyoci e di assicu- 
rare la nazione ‘intorno alla politica futura 

— del ministero, ap 


Da questo considerazioni , apparirà come 
noi non aderiamo a.quelli, che consigliano, 
all'opposizione liberale un’ altitudine neus; 
trale. 


Non è possibile nello contingenze pre- 


unta = 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI Bla linee. 
‘.. comprese, To Bomieniohé > Un foglio arresraso cons. dd. 


senti che un partito importante ed influente | far. assegnamento che sull’opinione pubblica, 
fi tenga neutrale. Egli deve dichiararsi. Là | la quale si manifesta sempre più propizia 
‘orza risiede, nella posizione che. esso. prende { agli' uomini di stato i cui ‘precedenti, ri- 
in faccia alle passioni che si agitano e che:co- | muovendo. ogni. ambiguità, allontanino il 
prono ‘un contrasto éd una lotta di prin: | pericolo di. conati: suscitatidall’incertezza 


Non unirsi. alla maggioranza per: appog= | . Gli antecedenti dell'uomo di stato. val- 
giare il gabinetto, nè alla parte della sini» di più di un programma scritto, Essi 
sita che si propone di rovesciarlo, sarebbe de 
un voler. mantenere il ministero debole e | . Il ministero, si. presenterà qual..è.. alla 
fiacco. E Ja fiacchezza 6 debolezza del mi- | Camera; nè potrebbe far altrimenti. Ma non 
nistero rendono. screditato ed. impotente il | si pasca di illusioni. Egli sarà costretto a mo: 
i governo, danno coraggio alle fazioni e su- | dificarsi per render più sicura la propria esi» 
\scitano i pericoli, a scongiurar Î quali sono | stenza ‘e quieto il paese, per calmare l’ a- 
rivolti gli. sforzi, del. parlito costituzionale e | gitazione che serpeggia in molte province 


ba spedizione del Tirolo non sarebbesi 
‘nonchè tenlala. neppur soguata, se coloro. | rinunciare però alla loro cooperazione in 
\che.la disegnarono avessero creduto forte îl 
iministero, sé tale lo avesse giudicato la 


Il partito rivoluzionario ha stimato il mi- 
‘nîstoro incapace di resistergli. Noi dobbia- 
mo, ora aver un, ministero che renda quello 
incapace di operare da sè, di sostituirsi alla 
nazione, al Parlamento, al Re e di avven= 
turarsi in tentativi che comprettano lostato. 
Non si deve respingere il concorso di quel 
partito quando sia giunta l’ora, dell’azione; 
ma, l'iniziativa. spetta -a’ poteri. legali, ‘@ 
niuna fazione e niun privato deve perisare | potere, maggior fatica si richiederebbe per 


italia Ii rin: nre cn 


Mondo, 


« prego inviare gli arrestati a Milano 0 ‘a Torinò, 
« Risponda subito. » 
Di tal dispaccio detti pure: comunicazione ‘al miî- 
È ; 


Alla mezzanotte il prefetto di Bergamo'mi tele» 
grafava : 

« Non vi è dato per dimostrazione, indizio; mi» 
«sura di prudenza per essere possidente ‘di Ber- 
< gamo. Rispondo letto per. essere” tardi ‘e solo; 
« Domani vi telegrafo l'occorrente e darèmio dispo. 
‘ sioni secondo gquen consiglio. » 

maltino dei 15 altro telegramma il. pre» 
fetto di Bergamo dicgvicaîe i ' f 

e Per la traduzione dei due possidenti di Ber: 
« gamo e degli altri arrestati scrissi al ministero 
« chiedendo pronti provvedimenti. N. 53 già arre» 
« stati a Sarnico. Qui popolarione tranquilla. Si 
« agisce però con attività ed' energia,» Ì 

Or quanta non dovette essere. Ja mia sorpresa, 
allorquando nella mattina stessa. del 15. giunsero 
in Brèscia i due prigionieri | 

Intanto în quello stesso giorno 15 scoppiava in 
| Bergamo la dimtstrazione che tutti sanno. Scopo, 
la libertà di Nullo ; fu facile l’acchetarla, Quando 
si seppe che Nullo ‘era in Brescia la dimostrazione 
si sciolse da sè. 

Sventuratamente il prefetto; di Berganio ‘non ote. # 
\ delle avvisarmi del fatto seguìto ; 6 la tranquillità 
che io snpponeva mantenuta in Bergamo era per 
me argomento che nulla di dispiacevole sarebbe 
avvenuto in Brescia, dove i due arrestati avevano 
minori. relazioni. i 

Intanto il governo avenilo ordinato che i sigg. 

Nullo e Ambiveri fossero inviati in Alessa idria, il 
prefetto di Bergamo alle ore 7 e 15 pom.'mi fece 
quest'altro telegramma : : 

« Di conformità disposizioni ministero interi i 
« signori Nullo ed Ambiveri debbòno essere tra - 

« dotti domani .mattina col convoglio primo ad 
« Alessandria. Prego di disporre perchè l'ordine 
« venga eseguito puntualmente e con tutta riserva, » 

Tali furono i rapporti ch'io ebbi néi giorni 14 
e 15 maggio col prefetto di Bergamo, ‘intorno alla 
venuta in Brescia dei signori Nullo è Ambiveri. 

I due prigionieri giunti'così inaspettatamente fu- 
rono tradotti nelle prigioni! dette della Prètura ur: 
bana, che sono prossime al palezzo del municipio, 
ove sta a guardia un. posto' dì militi nazionali. Chi 
li scortò lasciolli colà, sendo quella: la prima pri»: 
gione in cui s'imbattò per ‘Ja via. Io seppi del 
loro arrivo quando già erano rinchiusi in quella, ' 

Se mi fosse stato avvisato il Joro arrivo, avrei’ 
disposto altro locale; ma una volta ‘rinchiusi alla 
pretara, trasporiarli altrove di pieno giorno poteva 
essere cagione di qualche inconveniente. ‘’ ; 

Or nei giorni 14 6 15 ‘maggio, vedendo*le' voso 
che accadevano: nella provincia di Bergamo, pensai, 
oltre quanto avea disposto per la provificia. a me 
affidata. d’intrattenermi col comandante la guardia 
nazionale di Brescia intorno ‘alle condizioni ‘parti 
colari della città; nòn perchè alcuno potesso dubi- 
tare dell'illuminato ‘patriottismo. di essa, mà per- 
chè potendo accadere che qualche fanatico vi semi» 
nasse il disordine, era mio dovere prendere con- 
certi col: capo della milizia’ cittadina. 

E il comandante della guardia nazionale di Bre- 
scia, colorinello conte Fenaroli, il giorno 14 a par- 
ticolare conferenza invitai. Discorremmo lungamente, 


intorno agl’intendimenti del ‘ministero. 


no tutto ‘un programma. 


e render i comuni avversari più prudenti 
e disposti a desistere da’ loro disegni, senza 


favore della causa nazionale. 

Se il ministero non si persuade che gli 
avvenimenti non si possono ridurre al nulla, 
nè distruggere i falli; e-che perciò deve 
subirne le conseguenze, ‘se egli si ostina’ a 
credere che si possa far all'amore or con 
questo, or con quel partito, corre rischio:di 
trovarsi, dopo un voto d'approvazione della 
Camera, debole. come prima, Allora acca- 
drebbe ciò che adesso. si cerca di evitare, 
e la crise avyerrebbe quando l'autorità 
morale del governo infiacchita e logorato. il 


ricostituire un ministero che risponda ai 

bisogni materiali e, morali della nazioné ed 
alle necessità de’ nostri rapporti colle estere 
| potenze. 


———  .—— 


“Uli scrivono da Treviso 30. maggio : 


Questa notte avvenne un fatto biasimevole, ma 
che privò la nostra: città del più ‘odiato tra gli 
agenti della polizia atstriaca. 

Alle 3 1/2 antimeridiane il commissario perlu- 
| stratore Artini—così chiamasi il satellite anzidetta— 
| partito da qui giungeva in Ceneda ed aiutato dal'a 
forza praticava una rigorosa perquisizione in casa 
del sensale Serri Dall'Ariri, dietro la quale gli fa 
dato rinvenire parecchie bombe e pistole, ma non 
it Dali'Armi che forse più gli interessava degli 
altri. 

Prese le dovute informazioni gli fu fatto cono» 
scere che il Dall’Armi si trovava nascosto in altra 
parte della città. Subito, seguìlo dai suoi, si recò 
nel sito indicato e' già stava per giungervi, quando 
da un muro di cinta di una casa privata partì un 
colpo di pistola, che lo ferì gravemente al dorsò. 
| L’Artini cadde a terra gridando: So chi xé sta; 


uno de Treviso, no ghe cè dubbio. I gendarmi lo tra- | e. poichè egli. mi. disse; che la sera di. quel giorno x 
sporlaroro în una vicina casa ed oggi mi giunge | doveva andare a Milano, lo. pregai. restasse in 
notizia, che ‘sin anche morto. Brescia. 


ll 15 ci rivedemmo pure» più volte, da: ultimo 
alle ore 4 pomeridiane. +: j 

Nelle quali conversazioni lo richiesi se nella città” 
apparissero segni,, 0 corressero: voci. di agitazioni, 
ed egli assicurommi essere tnito tranquillo, ned es: 
servi alcun indizio dal quale :potesse' arguirsi il 
contrario. 

Parlammo in seguito sul da farzi,. se mai qual- 
che perturbazione succedesse, «e ‘fummo: d'atcordo 
che, venuta il caso, egli metterebbe in armi la 
guardia nazionale per accorrere ove il pericolo ap- 
parirebbe. 

Da ciò si vedè che io non solo “non rifiutai Ja 
cooperazione *della* guardia razionale; ma* che fa Ì 
mia l'iniziativa delle discorse conferenze. i 

Nè io avrei votato avere ragione di rifiutare fa Î 
cooperazione di un corpoldistinlissimo per l'istru- | 
zione, Ja disciplina e l'attaccamento alle'nostre i= | 
stitazioni. \ è | 

Intanto tutti i rapporti che miebbi nel corso 
del giorno 15 mi assicutavano la ‘calma’délla citta.” 
Così mi diceva la questura, così mi' diceva l'arma 
pei carabinieri reali, così mi diceva il comandante 
della guardia nazionale; ed ei doveva di certo es- 
serne convinto, essendosene andato in campagna 
alle ore 7'pom. di quel: giorno. E° se si aggiunga 
che lecaltre autorità del paese tanto militari che 
civili di qualanque ordine, nion'esclusòo il munici- 
pio, nium avviso ‘contrario mi mandassero, iò aveva 
razione pér credere che i rapporti di quei primi 
bene si aj } 

In' questo ‘stato di cose parve'a me che ricorrere i 
a misure allarmanti, mentre il paese era affatto im 
calma sarebbe stata opera imprudente è'provoca- 
trice. Oltre che erano già alcuni giorni che quat. 
tro compagnie di fanteria ed uno squadrone di ca- 


valleria stavano consegnati in quartiere, e colla 


Si foce di tatto per conoscere l'autore; ma la 
mano è tuttora ignota, 


ea n 


GLI ULTIMI CASI DI BRESCIA 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 

N prefetto’ della provincia di Brescia, barone 
Natoli, ba indirizzato al ministro dell'interno Ja 
seguetite lettera: 

Eccellenza, 

Mi onoro di riassumere in questa relazione quanto 
ho esposto al ministero coi miei precedenti rapporti 
inlorno al fatto succeduto in Brescia la sera del 15 
cadentè e chiuso sventuratamente con un miserando 


I) 1% maggio avveniva l'assembramento di Sar- 
nico. Il prefetto di Bergamo credeva che l'assem- 
bramento fosse avvenuto invece nella. proviucia di 
Brescia, a Palazzolo. Diceva esservisi riunite due- 
cento persone, e verso colà essersi inviali armi e 
vestiti. Poi, saputa meglio la cosa, e volendo agire 
sopra a Sarnico, mi chiese due compagnie di sol- 
dali, che gli mandai immantinente, Lied 

Alle ore 9 pom. del 14 il prefetto di Bergamo 
mi fece il seguente telegramma : 

« Ricevuto dispaccio d'oggi relativo a Sarnico: 
« era già informato ed aveva provveduto. In con- 
« seguenza della nota riunione furono arrestati te- 
« nente colonnel!ovNullo ed il sig. Ambiveri pro- 
« prietari di Bergamo. Dipendendo Palazzolo da 
x cotesta prefettura disposi per esser. lradolti a 
e Brescia, per impedire qui dimostrazione . partito 
Li d'azione. ? ipilib e 


Risposi così: ._ RlmSSSIROA A 10) A» nofiof 
«Il dubbio della dimostrazione del partito d'a- 
t «zione vi è anche qui. Per ragione di prudenza 


guardia ‘nazionale, come dissi innanzi, i concerti 


erano già abiliti. 
Ma era. altrimenti dl. ...... 
Alle ore meridiane cun ‘atirappamento | ina- 


spettato comparve davanti alle prigioni della. pre- 
nr sona Tomaia TI Garibaldi Nullo .i 
ibert! ipoi venne alla prefett fatto pi 
gròssò, come’ 'abpgriati ca n 
tendo le stesse grida. Credetti non dover compro 
metiere ‘l'autorità govervaliva venendo a } ta a 
tare con un attruppamento che chiedeva tà Ja 
liberazione dei_ sprigiohiéri, cioè Ja violazione 
miei doveri di rappresentante del governo. 
doloroso, caso è agevole :.disapprovare la %î unta 
‘ dotta; ma-se-ì “stata in me. 
vilipesa, quale responsabilità non avrei io assunto 
davanti il governovve davanti il paese ? 
ì Al primo annunzio di geco: disordine io detti le 
mene «disposizioni : 

1. Spedii un messo alla gran guardia della guar- 
dia ‘nazionale, perchè »la milizia. prendesse le /ar- 
mi. L'ufficiale che vi aveva comando rispose voler 
un ord:ne del.suo superiore; cercassero del colon- 
nello. Il messo .si dette ;a.ricercarlo lin: diversi luo 
ghi, ma inyano.;, gli. sogno ho «detto, era andato 
in campagna. » 

2. Ordinai che, una compagnia di linea corresse 
alle prigioni:della, pretura urbana, un altro venisse 
al Broletto. Dirò appressovil:perchè richiési questa 
seconda compagnia. 

3. Pen dare poi. alle prigioni anzidette imme- 
diato soccorso, ordinai che vi andassero dodici do 
mini dalla. gran pata Mulie, Quesi'altimo or 
trani fa concepito così : 

d rAVsig. afficiato 
vituastczioà la»gran ‘quardia di Brescia. 


« Lo si richiede a volere immediatamente spe- 
« dire dodici uomini con un sergente a custodia 
«, Luna prigioni della prelurà, urbana. 
rescià, 15. maggio 1862. 
« Il prefetto Natoli.» 


Questa (pattuglia, quantunque «in minor numero 
«di quanto doveva. essere, giunse subito sul luogo, 
e.si unì ad. un drappello di carabinieri reali che 
già vi erano, 

4. Richiesi pure l'arma vdei carabinieri «reali, 

Inoltre io poteva fondatamente credere che tanto 
i militi nazionali .del. palazzo municipale, quarito 
qualche pattuglia della gran .guardia accorressero 
alle prigioni della pretura :, quelli perchè vicinis: 
simi alle prigioni; la pattuglia »perchè.:1a guardia 
nazionale accorre. sempre nei luoghi ove accadono 
disordini, ì 

«Intanto, l'attruppamento, per.,non dar tempoa 
provvedimenti governativi, tornò nuovamente alle 
prigioni, le aggredì ed avvenne quel fatto doloroso 
che iutti lamentiamo .@ vi cui particolari saranno 
- messi in chiaro dal processo \che si' sta istruendo. 

Il fatto avvenne con rapidità ineredibile, e quando 
giunsero, .i. carabinieri (o.Ja;compagnia della linea, 
esso era accaduto. Queste. forze stettero. sul posto 
quasi fino,,alla; mezzanotte ; dipoi si ritirarono :e 
furono rimpiazzate da, una compagnia di guardia» 
nazionale che,di,già erasi riunita. 

Ma non .degzio tacere che in lutto questo avve- 
nimento il contegno della pegiazione di Brescia 
fa ammirevolissimo. ; 

Or si, volle «dire che «io ne’ casi del :15 maggio” 
la guardi a nazionale di Brescia non volli richiedere | 
anzi apertamente rifiutai.! In .werità «avrei potuto 
non richiederla confidando helle conferenze tenute 
nei 1& e 15 maggio col..conte Fenaroli; ma pure 
fu maggiore la. mia diligenza e.oltre.li avvisi dei 
quali sovra è parola, scrissi al» comandante : della 

- guardia nazionale la seguente: lettera.: 
Brescia, AÙ maggio 1862, 

« Invito la S. V..a voler far mettere \immedia- 
« tamente sotto le. armi un battaglione di guardia 
« nazionale..con ordine di portarsi .sotto l'atrio del 
« palazzo municipale. Favorisca accusare. ricevuta 
« della presente. 


« Il [prefetto Natoli, » 


Ma sventaratamente i concerti presi li 14 e 15! 
e.gli ordini jemanati-]a sera del 13 non poterono 
oltenero effetto per l'allontanamento da Brescia del 
comandante la guardia nazionale, fatto che io-igno+! 
rava nè poteva. supporre. 

E dunque completamente falso: ciò che 'si è af « 
fermatoiche ‘il Fenaroli mi offrisse per tre volte‘il 
concorso della guardia nazionale, e che io lo ricu- 
sassi, 

Il colonnello Fenaroli ‘la prima volta chie venne 
da me nella sera del 15 maggio fu verso lefl‘ore. 
Erano. in mia casa. molte persone, e ben mi ricordo 
che qualcuno disse al sig. Fenaroli: (Ella. giunge 
assai tardi, 

È poi-tanto vero che la sera del 15 richiesi la 
milizia cittadina che nel primo telegramma chè feci 
al governo, annunziando, la dimostrazione, \espres- 
samenie dissi di-aver richiesto la guardia nazio. 
nale. 

Ora dirò.il perchè, feci venire al Broletto quella 
compagnia, di soldati,dei quali, sopra è parola. 

L'edificio del ,Braletto contiene molti uffiei pub. 
blici: ;_ tribunale, censimento, lasse, cassa provin- 
ciale” polizia municipale, questara, uffici di pre- 
fettura., Vi:sono inoltre le.carceri dette del Broletto, 
ove sono rinchiusi 130 carcerati. 

‘Scoppiato .il tumulto correva a me sì. 0 no il do. 
vere di,pensare alla. custodia di questo edilizio ? 

* Fu questa. quindi,.;e (non altra ila. ragione che min 
dusse ;a chiamare, in quel luogo. una compagnia di 
linea, ;che vi stette altronde pochissimo tempo. 

Questi, son0 fatti seguiti in Brescia la notte del 
15 cadente: fatti dolorosi in. qualunque luogo, do- . 
lorosissimi in questa mobile città che ha , saputo 
sempre congiungere l’ amore della. libertà . coll’ a- 
more dell'ordine e che -tanti, 0, sì, stupendi sacrifizi 
ha fatto in butti i tempi, per la pasa nazionale. 

Brescia, 26,maggio 1862., .. y 3 
7 "Ml Prefeuo Naro 


Mu 


Curtato; 


suole avvenire in simili, casi, - niger i 


L’ORAZIONE DEL $ÎG: 
Nell'orazione funebre che di 
‘per l’amniversario "della Db 
pa Montanara, che abb 
stere ai n Tettòri, “erano 
lorosî casi, ldliiestia le qu 


efagiore, di un capitano, di. un luogotenente, o dio 
ità "della 


soltotenente si è recata pressò la DI 
uarnigione, ed a nome del corpo, 


ufficialità -della» 

che potesss succedere fra loro ed il signor F. D. 
Guerrazzi, argomentando quan SÙ, essere! la 
loro Jdignarione: insè 

Alle ore.5 pom. una pts “Pomposa di 
nn capitano della guardia nazionale, ua capitano 
dei ‘bersaglieri; uno ‘dUi ‘granatieri, uto di ‘atti: 
glierìa, uno ;di (marina ed. uno! del. genio, si portò 
al sobborgo San Jacopo, luogo di dimora del 
signor Guerrazzi, ‘con incarico di chiedere al si 
griot avvocato, a ‘tiòme dei Corpi che’ rappresen- 
(lavano, una » solenne ritrattazione ‘del suo. împròva 
vido libro, scritto pei., morti, di Curtatone e Mon: 
tanara. 

Il signor Guerrazzi ticevèttegia ‘Commissione, e 
dichiarò alla medesima che non (aveva inteso (di 
offendere l’armata col suo-scritto. Richiesto di una 
dichiarazione formale, scritta, che in termini chiari 
e ‘senza equivoci esprimesse spiegazioni ‘tali ‘da ‘to- 
gliere ogni idea d'insulto al [suo opuscolo, pro- 
mise. di farlo ;. ed ipfatti scrisse uua lettera. di. 
retta al Generale comandante la divisione « che là 
delicatezza, dice la: Nazione di ‘Firenze, Wieta | dî 
pubblicare, essendo (juest'affare .sempre in tratta 
tiva. » 

Non si ‘conosce ancora quale risoluziohé abbiano 
preso gli ufficiali in conseguenza Ui quella lettera, 
sappiamo però che, l'indignazione dei livornesi èon- 
tro il malconsigliato scrittore è grande. e in Li. 


) vorno va coprendosi di firme un fralerno indirizzo 


di ‘quei citradini al:regio esercito. 
Anche Ja;Commissione pei funerali ha [inviato al 
comandante dellà divisione militare una dichiara- 


\zione ispirata ai generosi sentimenti di vero amor 


patrio e dii speciale stima all'esercito nazionale. ‘ 
LÌ , 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
| Romo, 29 maggio. 


Si comincia ‘a gustare i frutti dei partiti mezzaili 
o de'la condiscendenza che il generale Goyo ha 


iganti, che prima infestavano le provincie limitrofe 
idel regno, ora batiuti' da ogni latò, si sono ricove- 
rati nelle. romane, e per la disperazione-0 perimalo 
animo vi commettono ogni sorta di ribalderie. du- 
nedì in vicinanza di Albano banno fermato due us- 
iseri francesi, levato loro. i cavalli, Ja corrispondenza 


che portavano al presidio di Velletri, Je armi e ! suiti erano in sulle smanie, e tenne 
j LI 
all’riticio ‘del telegrali DI 
lostaggio un prete di Velletri e-imposto alla fami- loi LASER uit) 


quanto alto) ‘avessero da far gola; ‘hanno ‘preso in 


glia tremila scudi pel riscatto, ma: per fortuna es: 
isendo povera si sono contertati di trecento, Questo. 


prete, appena liberato, ha. fatto ricorso al icoman- | i 


idante francese di Velletri, e questo, fatto chiamare 
l'uffziale pontifici» della gendarmeria , ha .ntinac- 
ciato, la degradazione ela prigione in castel S. An- 
gelo, 
inella città tutta la banda :ascosa in;un besco ivi;a 


{poche miglia. L’ uffiziale, preso alle strelte; accom. | 


\pagnato da alcuni suoi soldati, si recò dai briganti;! 
‘amici, e.un po’ colle, moine.e un. po' colla risolu- 
tezza,. tutti. è venticiaque quanti erano li persuase 
a seguirlo. Condotti in. Velletri e ricevuti dai fran- 
cesì, già nei primi interrogatorii confessarono .che ' 
il delegaio pontificio, della. provincia li stipendiava, 
ie che se, la intendevano ..coi: governatori. dei vari 
paesi, coi parrochi e coi. gendarmi del papa-re.; 
Nella: famosa macchia della Faiola un'altra ma- 
soada ha rubato due donne di.civil. condizione, nè 
Si sa ancora qual sorte sia toccata ad esse. Albano, 
per ordine del ‘comandante francese; è. stato un 
iorno assediata, proibito uscire dalle porte, per 
aver agio la guarnigione di prendere un espediente 
risoluto a danno deivbriganti, ed essere sicuri che 
non si recasse. loro notizia. della caccia che erano 
per dare ad èssi; ia non sono riùstiti a hulla. In 
(Welletri, Frosinone, Genzano , Tivoli e Palestrida 
nessun cittadino può andare, alla campagna , e .s0 
che un signore romano il quale ebbe a visitare uva 
sua tenuta in Terracina, ottenne la scorta di do- 
dici usseri. Quantunque dal contegno che hanno 
cominciato a tenere i francesi verso i reazionari 
poco si possa dubitare delle loro buone intenzioni, 
noridimeno non v'ha alcuno il quale crede che essi 
possano far buona prova nella estirpazione di questa 
peste. Essendovi intrigati i delegati apostolici, i go- 
Vvernatori, i reverendi sacerdoti, gli uffiziali e sol° 
datî pontifici ‘è tutta la gerarchia del Vaticano e 
del'Quirinale , ‘saranno impacciati ad ogni mossa) 
inè d'altra parte son disposti a sacrificare nè la'li- 


bertà nè Je convenienze della corte illustre di cui' 


difendono'il trono, opprimendo in ‘una la libertà 
cittadina ‘del popolo romano. 

Lo spagouolo Tristan con trecento malfattori, di- 
Stribuiti in diversi punti , comanda i più scelti 
campioni ‘della legittimità ‘e delle prerogative del 
papa-re, e Chiavone ha sotto di sè i fanatici ma- 
riuoli i quali professano la dottrina ‘che la roba è 
di chi se la piglia. Il primo riceve e rinvia ‘i zuavi 
pontifici, e so di certo che ieri tre di questi inun 
magazzino di vestiario ignobile ‘al ghetto compra. 
rono panni da carrettiere, ed în questa foggia en- 
trano ed escono dagli alloggiamenti del’ Tristàno. 
Chiavone poi ‘il quale per aver ‘gente'rozza la quale 
disimpegna diffisilmente i negoziati col governo di 


Roma e coi rappresentanti delle provincie, si pedi 


se ‘in termine di sei ore non gli conduceva 


usalo sempre verso .i preti: e verso i Borboni; { bri-; d' 


f di Cholula. Il suo Prociama' Rici in rg 


ì Mostrà PEER fàcendo molti apparbteti 
e |P 


FAGREEssOn 
ava; dichiaravasi pronta ad agire d d'acor o do coli. 
vr divisione milita! 


| una loro. iò indica che il governo austriaco n Vera, 


onore. ds 


er acclamare nel'e solite forme la santità esqui- 
sita” ad PIA PX, sp quale muevendo dal Vatitano sla 


gnato pn a TA di carrozze con preti e prelati, 
rassomigliando ad::nn, sultano d'Asia. seguito idalle 
sne amate odalische., Nella. principale chi Urbis 
et Orbis vi è cappella pontificale, e quindì trici) 
fioné "dalla grin 1oggia è î bdliti quindliti o venti: 
milassoldati schierati le > cincpue 00; sei ‘batterie di 

noni,pi sei,0 settemila tra. preti. a frati, i.sen; 
fedisti, i birrì, i Vorbonici, e le consuete acclama: 
zioni e le tenere smancerie del prete coronato: ‘}l 
quale. per: la sua maravigliosa vanità 1 ha\promesso 
ai vescovi di get, udine. quel Jepido tinno; che, gli 
ti cantalo în S. Agnese faori Te mura da trecento 
Foti fe già”'hù' invitato ‘il brigante! prete Rosati, 
lat délla, PE a slar vr (peniquandoches 
sia crede, che lo. spet o. ayrà luogo in,un 
déì grandi. SOR del aicano: 4A gr la 
ciurma straniera possa’ pustarite sénèà disagi dalle 
sovrapposte lggie di Rafaelio; 

leri un vescovo, non s0 di qual paese, andeado» 
sene pel corso a piedi‘ébbè un ladro che' gli strappò, 


la collana d'oro, esi dette alla fuga'séenza essere | 


riconosciuto; ma fortunatamente. Jaseroce? (episto: 
pale . sdrucciolando per. lianelletto cui era..infilata, || 
cadde ‘ai piedi dell eccelso prelato e fu salva, Pa- 
rîmenti ieri .un ‘oomimesso del'''banto' Tervwagoed 
portando tremila scudi. per versarli. alle: leasse, odi 
pieno giorno fu preso e derubato. La confusione; 
che generà questi occhialuti preti Straniet), e pa- 
iono pali che camminano, ha fatto iWenite ‘a? }adri 
la fantasia di vestirsi da preti 6 farne impunemente 
d'ogni lana peso, sicchè di notte l'incontro, de’ preti 
mette paura, di giorno {ristezza come sempre, 

11 (popolo romano ‘giacchè ‘tafifi nemiei ‘ci ten! 
gono gli ;00ehi addosso, Venuti, ad insultapci dalle | 
cinque: partì del mondo, sarebbe stato più che mai. 
disposto a mostrare chie partecipà alla festa nazio - 


nale: (el 1° di giugoo. Ma i tempi sonò pericolosi; ! 


fresca la memoria di ‘certe intemperanze, standa» 
lose , i preti cho soffiano nel Sana tutto quaste. 
citdostànze tiannò consigliato a rimanetsene nél so- 
lito contegho.|Pure, per fat ‘qualche ‘cbsa’, in'quel'' 


tfota, 


slentvort s ollisin 


erronea asserzione.. 


come éollega; ‘e come amico. Sala 


nil: eredo vazione, di 


Il conte 


ficate questa 
pe 


giorno, si, comincia, a. distribuire, gratis alcune: let. 


ture popolari che si vengono pubb.icando per cura, 
una società romana, é si ‘dispenseranno soccorsi 


alle; famiglie | povere dei carcerati èd vhigratt”; Lasi 
litici, 


posso assicurare che qui dai più smacéati ‘nemici 


della nazione si, sapevà- tutto y (et ci -si ‘fondava’ le! 


più matte speranze. La notte del 15 e del 1 


Gr figo) | 


alloro chiostro on pc ed egli rica do-* 


alalesna) sapevariò ‘che fra giorni doverà nastòre 
una gran cosa, la, quale bastava acsollevare Ja for- 


istraîto'è'lo'aveva comunicato a Roma, ovvero 
che molti igesuitanti* sì mascherano da Viberalissimi 
per trovarsi, da, per futto ;c il fatto :è.che li «gesuiti 
di Roma hanno il segreto di tutti i goyerni e, di| 
ratti i partiti, è aneland, com’ essi dicono , a tre 
giornî ‘di ‘ariarehia it Italia ché ‘tarito’ basterebbe 
| atpiporre..in cima; dal fondo in cui si atta i 
loro destini, osa bt 


rr 
| NOTIZIE DEL MESSICO è: 
Si legge nella.Patrie del, 4°-giugno » 0! 


Riceviamo notizie importantissime. dal Messioò/ 
Le truppe ‘francesi comandate dall’ ammiraglio 


Puebla de Jos. Angelos in: mezzo ‘alle jaccli nazioni ; 
dell’intera popolazione. La sera la città era illumi 
nata; Puebla è una delle città più importanti! del 
Messico ed ha una pensiacione di 70,000 ;anime; 

situata a 320 chilometri dalla Vera Cruz e.a$0 
chilometri dal Messico, (È capoluogo ‘d'utia provia- 
cia ricca e indipendente che non. ha ,mai ricono 
sciùto faorchiè di nomeit governo di Juarez. La cit 
di Poeblassi è dichiarata, (fin: da principio, ih -fa- 
vore dei francesi. Essa ba inviato una deputazione | 
al vice ammiraglio Jurien dela Gravière alla Vera | 
rien rpm fer. dalo ordine ‘d’‘arrestare i 
membri di questa deputazione,; le trappe ;richieste 
a quest'uòpo ‘hannò e d eseguire 3 nt ol 
del presideate:fLongo tuttafla vid da Orizaba'a 
bla,, gli abitanti, si sono; reeati «incontro, ai 
e li hanno accolti come liberatori. ll vice-ammira- 
glio Jurien doveva fate ‘un breve irc A 
la e progredire quindi. verso Mes 


gnuola e sparso.in tutte-le città .0 dei vil 

prodotto un salta eccelle = Glare Der ul, 
lime notizie, il presidente Juarez accampalo. 
‘can un pitcolo corpo d'armata ia‘ t bava , Pere 


chilometri da; Messico e si disponeva ja 
Guanaxuato. ” ” spreco pre: 


INTERNO 


1g ib vo 


mi $ 


ciiguoisi 


| Dall’on. ‘seniaiore conte, Oldotesa! ce 
la Titor : a 

(o! 0° Porno; 2' Giugno. | 
} "Pasiano sig.’ Difeltore | & 
ent da; ara non data che c.vbgi la 


Mod | Ie )aed 9192 
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A proposilo da tenfativo d’invadere il Tirolo, vi. 


Jurien dela Graviès svnoVentrate/ il°2‘naggio' dl 


Corse di 


mi incomi 
Alla di 


italiani 
non RA Mica til 
il'quale corse tà” 


LT 


mivoti(1't/u5) cllot s1sgios8 ie29 


HOT 


‘Ro rton i in piazza d'Ar. 


ci DI fatale e restar i intieri 


Ser mt om 


Presero parte alla corsa 
(baio scuro) del. sig. Giov 


pa az 
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i Sigriorì ‘fratelli 
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dra :di (2500, presen 
Prelude, oe I vita Ta n e SALI RIC 


il. sent 


pramid' era “del Mibistetò 
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grrao aveva no INT PA alt, 
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to 
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"no de 
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ww n° 


sno a N° 


a pi MI caval 
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0,i ooorséro 
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din in 


sti Grand Sully riportando il 2° in A 2 # 
\Questa corsa era fune 


tutto [leMtàize:d'anni De” i rà dll 


magia a Sino ‘scrive dà’ Paschiera, | log: 


i Sh Misti ti 
Kc; sotto RORCADOI 


didntò s0alpello;;1\per ce 60 Tu 


| una scintilla che apportò lo scoppio 
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8 


le la morte di Fa 
| Arresto, 
‘austriaca càrrestò: (a 


pelato Alla direzione , delle-strado 
di mano dll sua cllura. la Br die 


rana, 
retto‘ PEA 


| Pateasd;; 18 giugno; alle! rende di TÀ i! 
RNSLRTE 


perio da 


portai 


ie le br a pilo. ivagezs] 
trema di 
C) LA 
Lia gi ia 
e et hint 


Mila 


Pubblic sore Doiatif, » martedì, IA 


5 nni 


LI 


;l £ rovi 


1eodesta; | 


0) alla memoria, 


Alle ore, 
deputazione 


] di Bord, un indirizzo, 
pria gratitudi 


le Vili Cope ao 


dlell'attaccamento e? li do 


fort; pet 


“vendita, un ' nuovo. opiusecto 
agio intitolato La Paura. | 
Lg Teti) 
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fa olnsivi 


I edo 6 bo. 


bada 


rider 


into: | 

“insigne voti be 
Pale signor Reymorià, ‘pròtessbtà di' déoni 

lica, «pronuncierà! il Lppitistane sii 10 


Hr dre 
preceduti dalla’ mtsica ati 

{ lazzo \muslicipale n ‘presentàv, foi gi ce 
.[nel,quale gli: attesta la pro-| 
to,.da, {pi dimo: 


de MRO de 
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Lai cui 
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politiche. Ipfi e, 
titolo” di, Vada. dito 


Ra rt eran 
|| Weîg: sindaco pt fl''diglomb' di 806 onic- 


tario, rese, grazie mmie pc ic Re 


è terminò 


colli ir tl Cee 
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gi 469 lisb edoitilog 

idim TRO i 87, di 
Massaia Angela, id. 32, di Torino; 
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AP in Sardegni a 
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ragalino9 2 


GIALLI 


(ET: EH }ImaimeiC 
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lno ridei 5{ 
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Ci si annunzia dia pren 
del tribunale. di circondario .d 
bia presentato alla, Camera ele 
manda. di essere. ‘autorizzato n 


contro il‘deputato' Bertani. 

scritto’ sl rie e ocio 
db: Vai 

Lea ala pr 


nenti dolo. 


liò Lo pposte di 
alla Camera è 


sg 0g, gh diritto: di associazione 


ili ce E 


piro rgurte IT 
de dm nba. atto 


Il ge 
rich FA e e prese stanza nella ‘casa del 


denmpet Sene, Si vattribuisce “la sua ve- 
pi 


al iP LE (6 14 
talie pr ci vigue de la 
op ada i i arto iersera 


sid .£ q 
bog d ir nta e, te 


a ,, indivusi: 

per Caprera. sl0ts1 
3q93q : ted a dor ,” 
Leggtsi dale: loci 
pari {giugno 18602. 
Ineseguito I° lstterapubblicata dal signor 

generale Snafeont mellificlie d'oggi, i depritati 
Crispi è Mordiniiminnò ‘avato: una «conferenza 
amichevdle 861 ‘fiedésittio; dalla quale è risal-: 
tatb“ché là polemica di questi ultimi giorni fra 
il perte e l’Italie non ha datò motivo ad ale’ 
cana delle Gai; interessate di dichiararsi of- 
fesa. 

NFRONT! 


(tt) 11.110 SUINI RL) ISPr. 


mo mi sila MMPbRDINI. 


ui .834 a È lmntderg < gosl® 

Il'caltivo’ tenipo ha impedito” Anche oggi 
chie ‘avessero luogo» le-‘foste nazionali. La 
rivista, 1 divartimenti popolati ‘è l'illtrmt:' 
nazione vennero protratli a domenica $.— 
La distribazione dei premi agli ‘allievi dello 
scuole serali. asrà luogo. domani, martedì, 
alle ore-10 antimeridiano. ° 


ll meat pabiodld El ola a) po 


perché abbandoni* ale, » ta 
« quale, essa, scri CELLULA 
< Più MIGLIATA di Norditte .e 4 
< grado‘; onde..in Elie quanto 


cha di "più. chiaro ed illustre il secondo or- 
« dine della 'chiesagticà gerafchia.:3 


Quel: preso. pubblica «la -prima lista ‘delle 
fitme, fon, potendole iasarire tutte. in ‘utià 
Si contimué n° 


volta, 
°° Parigig® 
“hei n 

che goyerni-di cia 6 i 


sul punto d’intendersi quan 
seguirsi: sugli affari» d'Ità 
condizioni ; it She provetebbeccòme per ora 
non trat(trebbesi | he di semplici) aspirazioni. 
Ma la vose; sn la stà &tradezza, prende 
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tale una -cqpsistenta ;. che — iisognà flmeno, re=.| 
gistraitày sEnza p starle CA ‘ 
1 némiti! d’Italia contin ano È mettere în 


dubbio-il: ritornò del sig Ldî Valette; ma 
jol insisto a ripetéréi. ché isfpiilo prima 
si recherà a’ : efensl È 
ILa questione, Messico. legntipda ad-aver 
selmpre- il postò dpr péthpare in 
isprcial _m 1} governî.Viedissi-già altra 
se da qua imenti Sf serofispirati e il 
inetto rid ed® rale ia 
LI mperatore»die(le sordine odutrè. ne 
infterr dé , the I mani,.1'aké 
lo pubbli acLaguerhnit fe nella: Bass 
tale contro. etale P Òù riprodotto? 
dal ‘Moniteùr$ sel. Sarà bna edizione 
straordinaria "delli afoniteur Bd" rméa, “64471 


nlmero-amiidentoterrà spedif@"9 tutti i sotto 
ufiiciali e .capprali dell’ ba pp 

lì contegno» del» Tim parati) hi ‘molti 
commentiy la rattica di-quel'giovnale' potrebbe 
chigrdtrsî molto” astuta se non fusse grosso 
lana, Esso, slimola.. francesi-a non. abbando- 
nare la ‘via diMessicò, operazione indispensa- 
bite* perla fifendra zione e la pacificazione del 
Leti L'America el Europa, i contemporanei 

posteri—saranno grati-atla Frarcia, se 

sa Long pr Re; Aud) fdveinib forte è 
dufatu#0‘ fn quel EePico” Persino che 
riaguiterta, ob fap causa, comube colla 
Francia, se avesse 
posizione» 


Questi erticoli noi ti Jeggiomo tradoti né 


ib 


turno t* 


T rutafitorav'in' Parigi. Voi avrete ‘letto ‘come 1°Ost' 
T 05 Deutsche Post vegga in ta t 
IAN PA Ali AE area gg questa nomina niente- 


A Prete, 


be ‘stevolig srupge a sud dis: 


derebbe di meglio che \elteré la Francia ini 
rirsi sempre più nella via i è entra 
Host migliore | Rel ficaso in cui 


}a diceria: wtin'giornale in.grado 
o, l'Esprit public, annuncia 
sha d'una circolare diretta dal, 
Irgo ai consoli di Russia, nélla. 


Dai confini della Polonia, 2 giugno. 
La. nomina del granduca Costantino, consi- 
derata come - certa) fu accolta con molto fa- 


È vore. 
(i n We Pri 8 gip 
< ciali coi bro RO Pa rassimi, Notizie di Borsa, 
ai to avve n 0 md» Pe ile che pet} giugno 
governo francese rion avrà. lasciato lasciato passare senza e -dull 
osservazioni l'aggressione dei turchi contro il Mon- | Fondi. francesì 800 di 20] 70.05 
tenegro.-- (tds) id. 74 42 0]0| 97 10| 97 05 
Si legge nel Payò del 1° giugno; — — ge indi Jesi cad Sa 924114(-923,8 
Un dispiccio particolare da Scutari teca che le | p, ‘1849 5 sò m So] 71 35 


qsti ieri rpg riuscisse a pali ire itato 


ripper tancia, d 
Mii sopportare dei dispiaceri cronici, px 
gli inglesi non. le, invidierebbero. 
«Le lettere.di Germania; attribuiscono gran= 
dissima importanza» «alla » nomina del: signor 
Bismark Schoenhausen al posto di ambascià- 


và di tendenze ‘anvessionistè 
‘per partò della Prussia. Questi giudizi possono 
essere più o meno esagerati, nullameno devo, 
ditvi aver io motivo di credere the il nuovo 
‘ambasciatore prussiane farà tutti, gli .sforzi 
possibili. per. indurre..il; suo. gabinetto a. rico- 
»moscere: il. regno d’Italia; Il signor Nigra può 
adunque ‘calcolare ‘d'avere con lui. relazioni 
IP gradite. 

U]l'te'li' Prussia sperà sempre in ‘un ‘risul 
tato insignificante della sessione delle Camere, 
ma; secondo le ‘mie. informazioni,.i rappresen» 
tanti;sono. decisi a.mon..cedere se. prima non 
affermano e non fanno, affermare dal governo 
i diritticostituzionali. 

Ditesi ‘che’ l’imperatore’ dei franeesi' abbia 
diretta'“2!11"imperatore' dî' Russia una' lettera 
autografa, collà "quale si congratala dell'idea 
di mettere “a capo della amministrazione di 


‘0 Varsavia il granduca Costantino, Questa noti- 
| zia tanto più merita conferma, dacchè non si 


i] è certi, se il. granduca si recherà in Polonia. 
Ieri, il conte Walewski, ministro di stato; i 
diede um gran! pranzo in ònorè del sig. ‘Ingres, | 
di cui ha proposta la nomina ‘a membro’ del 
Senato. 'Assisteva al pranzo il generale Goyon. 
Si assicura ché il governo spagnuolo voglia, ' 
proibire la ‘traduzione dei Miserabili di. Vittor 
ugo. 
Il.ministro\delle finanze, nel corso del mese | 


-e_—|di-moggio, he pg cs nuove “dispense di 


tabacco» i A TIKI IMOISAII, 


Leggesi nell’ Orddeutsché post | 
alendi Î (titdola | la voce. {(Ghé !Natcidata 
JE; ruba gt presidenza del consiglio Dai 
nit‘i sarà. chiamato a coprire on’altà carîca né 
l'Ungheria, e sia anzi ‘in procinto dintraprendere | 
nùiviaggio; in quel paese. Noi: crediamo di nén 
mrdar errati asserendo, che almeno!per ora queste 
foci non hannò ‘fondamento di‘sorla. La responsa- + 
bilità ministeriale fu proclamata in massima, ma 
sinorà nom esiste veruna legge îm ‘proposito.’ Sic- 
tome però: esistono delle importanti quistioni da 
seibglietsi,! i ministero ha riconosciuto essere op- 
portutto:che' la ‘presidenza resti ad nn membro del- 
l’imp. Casa, il quale stia al disopra dei partiti. 
Richiamiamo Vattenzione det nos'ri lettori sul 


‘| seghente brano del Giornale di Dresda, 28 mag- 


gio, È,.cosa, nola che questo periodico attinge | 
ie. comunicazioni. viennesi da fonte ufficiale: 
La faccenda ungherese sembra agitarsi di tubvo | 
e-seriamente;-fin-poco fa-pareva—che si dovere | 
convocare anzitutto Ja Dieta della Transilvania; | 
ora certi avvenimenti fanno! desiderare che ‘si ‘prò:*! 
céda in ‘Ungheria. E ‘giustamente ;‘ pervethè dal- | 
l'ésito di'questo tentativo dipende tutto il resto ; 
in Trai silvania è jn Croazia s'otterrebbero diffci 
menle buoni risultali,, ove non precedesse una .sG- 
luzione qualche. po' felice della. vertenza, uogherese, 
ll.conte Forgath. sembra aver conseguito che sia 
prima convocata la Dieta ungherese. Appena quando 
fallisse il tentativo ‘delle proposte essenzialmente 
modificate) benchè non del ‘tutto nuove, da farsi 
alla‘ stessa; si ‘ procederebbe Lalle elezioni dirette 
pel consiglio dell'impero. Quésta misura è + però 


' 


è difficilmente sarà aperta | 


a Assai Tonlana ; 
n° nu ME durano atule seo del | © 
con 

29 fg alla Trictter 


Da mi citazione 
alla signora:Ludmilla Assing.\rilevasi che: questa, 
letterata fa;da quell’ufficio dichiarata. in stato d'ac 


cusa in. seguito | alla pubblicazione Lele smoi .| 


scritti nel Giornale di... Warhagen, raminati dii 
mancanza, di rispetto al re, di i gg alla sint 
€ di dilamazioue:a danno, di quel direltere. di-po» 
dizia D, ,Dupker. 


volta d'Italia, 

Si legge nella Presse del 4 giugno: 

Se dobbiamo prestar fedelad una: voce general- - 
mente accreditata, l' invasione del territorio mon 
tenegrino parte dei turchi darà luogo a serie | 
difficoltà. Da Resga wtebbésinviato alla Porta una ! 
nota minacciosa. Si diceva aziandio “chela Russia * 
righi i sno ambasciatore da. Costantino» 
poli. sr giornale. afferma cho si tratta sola» 
mente d'un cambiamento diplomatico e che l'at. 
| toale Liar Treosd. rimpiazzato (dal siz. Jgnatiel. 


Bn da cre dai dC srt» En teste stezionale fu celebrata qui con 


Ma la signora Assing appenapubblicati i dua + fetto consegnò dî rispettivi battaglioni, è alle 


primi volumi di quel giornale, prese jl largo alla, ARSA / 
| ramento; atto solenne. Segui il defilè avanti 


Prestito vali, ment 5 00 | 70 90] 71 15 


agere fguane sona entrate nel distretto monte- 
Azioni Ma Credito i erat! 826 [825 


ielopaolowich. 
ll di maggio, dopò due re ‘di ‘marcia, incontra- 


rono il nemico forte di'-6,000 uomini ‘che otcupa- Td. Str. ferr. Vittorio Eman]377 115 
vano una. posizione vantaggiosa. 1‘ montenegrini, Id. tà. Lomb.-Venete|593 |593 
essendo rimasti battuti; ‘si*ritirarono. ‘I-villaggi pei Id. là. Romane . |396 |322 
quali passavano diventavano per'essi ‘altrettante | Jd, ‘‘’ Id. '’Austriache | 1525 © [515 
«fortezze che furono prese ‘successivamente d'assalto Napoli, 2 giugno. 


dai turchi. Prima però di abbandonarli, i monte- 
‘negrini loro appiccavano le fiamme. Quantunque 
avessero ricevulo un rinforzo di 11 drapelli di 100 
uòmini ‘tiascuno, i moriténegrinî dovettero cedere 
il Lt al demico, che ti inseguì' fino alle mon- 
tagn 


La festa nazionale fu celebrata a Napoli e 
nelle provincie con entusiasmo. 

È stato scoperto ‘un prestito' clandestino bor- 
bonico; venne arrestato l'agente principzle. 
Su 500\cartelle\ da :L. 400 ciascuna, ‘300 e- 
rano vendute. L'autorità ha sequestrato il de- 


naro ed il carteggio. 
Seutari, 4° giugno. 


Vassovich ha offerto di sottomettersi. Hus- 
sein-bascià ha formulato le condizioni. 


f montenegrini lastiarono 500 morti sul campo, 
senza tòntare quelli che rénovià. (1 numero 
dei deriti; dev'essere dop \ .thirchi' ebbero 57 
morti e 196 feriti, fra i quali Mustafà bey, colon- 
nello di stato maggiore. Circa 900 case "sonò stale 


abbruciatè. È Papi R 
Durante i negoziati i montenegrini hanno 
attaccato Berat che era occupata dai bozuch. 
DISPACCI ELETTRICI Avendo i turchi ricevuto dei rinforzi, i monte- 
AGENZIA STEPANI negrini furono obbligati a ritirarsi. perdendo 


«Parigi, 2 giugno. 700 uomini, e 67 i turchi. 

Il'‘Monifeur reca che il conte Bismark Schon- 
hausen ha rimesso ieri all'imperatore ‘e Jlét- 
tere che lo accreditano quale ambasciatore di 
S. M. il re di Prussia. 

Il.Constitutionnel portal” wnî articolo di Li- 
mayrac sulla partenza del conte ;di; Mante- 
bello.e di; La, Valette. Dice che quest’ ultimo 
ritorna! ad agire per uno scopo tanto confor- 
mie ai.gravi interessi del cattolicismo, dell’| 
talia e della Francia: Quelli che si attendono 
una immediata soluzione s” ingamnatio, come 
quelli che anmundiano il ritorno verso il pas- 
satò, che- è impossibile. ; Lo: scopo da rag: 
giungersi è di garantire e conciliare la sicu- 
rezza del Santo Padre; \gl' interessi legittimi 
dell’ Itatia avranno fatto un gran passo se la 


Vienna, 2 giugno. 
vLa-Camera dei deputati ha votato un credito 
per‘coprire il deficit del bilancio del 1862. 


G. ROMBALDO, Genente. 
ENI CIELI AM TRILLO 
DIREZIONE GENERALE 
DEL DEBITO PUBBLICO 

Obbligazioni dello Stato ‘al portatore èreate 
con legge 9 luglio 1850, estinte a seguito 
delle 24a estrazione a sorte, che ha. avuto 
luogo il 34 maggio 1862. 

Numeri delle cinque prime Obbligazioni 

estratte con premio 

n N ‘955 essendo stato estratto il primo ha 


corte di Roma acconsente a non trattare una Ovinto il-promio di L. 33,330 
liti n N. 10739 id. il secondo . » 10, 000 

Litas politica ep, (9A, PORGA, 0A Pali [oiriago pagg aV;4 ta I dl 00 
Lidbona, 99 maggiog: © | IN: 2246, id. Îl quarto .,5 +» 5,200 


W'N 2669 id. il quinto... » 900 


Numeri delle' 177 susseguenti Obbligazioni estratte 
senza premio. 


Le suòre di carità s’imbartano domani sulla 
fregata Orénoque; quelle dell'ospedale riman- 
voi 


Palermo 4° giugno. 48 2382 5438 8203 10328 13880 16442 
La città fu ‘illuminata. ‘Fa celebrata la | 592547 15505 8329 10398 14005 46614 
thessa con intervento delle autorità civili, ml | 238 2583 5554 8536 10742 14100 46774 
litati ed ‘ecclesiastiche. Venne fatta l'apertura | 383. 2636.5653 8571 10774 14123 16813 
della scublà magistrale. -Nella rivista «della | 456,,2681. 5721 8635 10860 14240 416880 
guardia nazionale furono' distribuite le me- | 544 2773. 5796.8650 10884 14314 17056 
daglie. Il. discorso di Pallavicino fu applau- 568 2923 5790. 8719 11037 44321 17068 
i«difissimo.con ‘evviva al Re. L'illuminazione { 614. 3065 0817 8844 11118 14343 17222 
è grande; l'ordine pecfatigeoe BAT 3414 15828 9012 11180 14489 17296 
ina, 4° giugno, 705--3433.(6073 9019 14375 14505 17337 
La' festa nazionale è mer a ‘eplendidissima 738 3519 0124 9027 41598 44519 17346 
per l'apparato della città, per la funzione | 847 3650. 6531 9152 11675 414524 17396 
religiosa è ‘per lo spirito. patriottico, Vi prese | 84 3781.6602 9223 12023 14588 17425 
parte il clero col solito entusiasmo. L'ordine | 999 18957 6987. 9324 12234 44604 47523 
fu ammirevole: 1405 14047 7044. 9535 42325 14782 17016 
Lecce, 2 giuguo; 4377 4083 7427 ‘9552 12496-14840. 47684 
Jeri fu celebrata la' festa déllo statu. La' | (996 ‘4194 7194" 9683 12527 414842 417736 
funzione freligiosa venne acconsentita. Il ve- { 1502 4267 7250 9759 12643 14862 17859 
scovò non intervenne essendo ammalato, Tutte | 1522, 4342.7376 . 9996 12679 15410 17878 
ile, autorità .convennero al palazzo * Ma pre- | 1765. 4355 7390 10001 12694 15497 17902 
!-fettura;Vi. fa.rivista dellaguardia nazionale {1796 (4477 7403 40064 12782 15513 17919 
edella trappa: Segui poscia l'inaugurazione | 1815 ‘4568 7519 40146 12803 15529 
della settola femminile. Alla sera fuochi d’ar- | 1926 45847619 40167 12878 15624 
tificio, illuminazione, venne; cantato sun. inno | 2407 ,4839., 7661 40179 43053, 15759 
in teatro. Grande animazione; ordine perfetto. 4 2433.» 4998 7691 10212 413338 15942 
Firenze,:2 giugno» {-2373. 5007-8010 10309 43655 46117 
Teri serà la' festa procedette: col » maggior Torino, 31 maggio 1862. 


ordine ‘nonostante la grandissima folla in 

piazza dell’Indipendenza. Molti palazzi esmolte 

case particolari furono. spontaneamente -illu- 

minate, Anche nella ‘provincia la festa fu ce- 

lebratà con entusiasmo e tranquillità perfetta. 
Messina, 4°. giugno. 


Capo di Divisione Bistè, 
I'Dirett. gen. TrogLia. 


BORSA DI TORINO 

2 gitigno 1862 

Poxzi PùBRLIcI © Contratti in cont. 

re 5070 Matt. 

Ia. Certif. lib. Matt. 

————_—__—&m—_____—_—_—__———____T_—_—_—______—m 
LODE AL MERITO. 


Jo, soltoscritto reputo sacro dovere di gratitudine 
rendere di pubblica ragione che soffrendo da più 
anni un’affezione artritide-reumatica- «vaga, che. mi 
cagionava atroci dolori, dopo di essermi sottoposto 
a più cure, e prèso diversi rimedi, senza sentirne 
Verun giovamento, rivoltomi quindi non per fede, 
ma per disperazione alla sala magnetica diretta 
dal'a signora Angela Garino, via Lagrange N. 21, 
Torino, ed eseguita la cura prescritami dalla sua 
chiaroveggente sonnambula, ebbi ‘la consolazione di 
vedermi perfettamente guarito nel breve spazio dì 
quindici giorni, per cui lieto e riconoscente gliene 
rendo questo pubblico attestato. 

Giacomo. BuccioLonr 
via Lagrange N. 81, Torino. 


in liquidazione 
«07102 TN 8530 giug. 


m_- —— 


* potipa stidordinarial Tutte.le..antorità e la 
|. popolazione immensa presero parte alla fun- 
ione religiosa alla dattedrale ove ufficiava il 
vicario: capitolare délla diocesi. Dopo l'inno 
yambrosianò ebbe. lubgo la benedizione delle 
Handiete della! guardia nazionale che il pre 


parole del prefetto là milizia rispose con giu 


alle (autorità; la. guardîa nazionale era nume- 
+ posissima, l'ordine perfetto. Alla sera pranzo 
(al palazzo di prefeftura, furono convitati la 
magistratura, le autorità civili‘e militari, la 
deputazione provineiiii i consòli di Francia 
e d'Inghilterra, refetto fece un brindisi 
all'imperdtore diri ne, il console, .{rancese 
gispose Rinsrasiando] e. facendo voti per l’I- 
talia, 


agonia 


Torino, presso i FRATELLI BOCCA, librai via Carlo Alberto 


MARC. 


LES ENFANTS DE L’AVEVELE |: 


par. JEAN-ÉTIENNE DE CAMILLE (Gianstefuno» Marchese) 
ROMANZO CONTEMPORANEO. — 2 vol. 


AMBROGIO SPIRITO 

put via Borgonuovo, ni 5, Torino 

Tiene ‘nel suo magazzeno un grandioso e svariato assortimento di guem- 
niture militari e di sceinbole e lamo dell'unica Fabbrica, Nazionale 
d’armi; bianche di Antonio :Sichling e Comp., onoratodi. due medaglie 
all'Esposizione di Firenze. 1 prezzi moderatissimi,, l'esattezza e. prontezza 
nel disimpegno di qualunque commissione, di cui, yenisse onorato, fanno 
SPARATO AI cata che i signori Uffiziali del R} Esercito»e Guardia Nazio- 
nale vorranno favorirlo dei loro pregiati comandi, 


oro. STABILIMENTO IMROTERAPICO oro iss 


CASA DI CONVALESCENZA 


in SAVIGNONE presso: BUSALLA 


Apparecchi idrotersipici perfezionati, doccie, bagni. freddi, d'ogni genere, 
bagni a vépore; med'cati, ecs. — Lo Stabilimento sta aperto dal 4° giu- 
no a'tuttò settembre. —Perogni informazione e consultazione rivolgasi 
omanda a Genova o a ‘Savignone al proprietario e direttore sottoscritto 


Dottor LWIGI FASCE. 


NB: ini coincidenza dei convogli una' vettura partirà da Busalla: pet 
Savignone presso la Locanda. della Posta. Ilprezzo di caduna piazza è di L. 2. 


SOCIETÀ INDUSTRIALE 


PER 
L'ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA 
E PER LE FORMTURE MILITARI, 


Questa Società, che ha sede in Firenze, fa costituita in accomandita, con atto 
rogato dal sig. Domenico del fu Pietto Biagi, notaro residente in Firetize , in 
data del 3 marzo 1862, con un fondo capitale di 10 malliomi di lire ita- 
lHiame ripartito in tante azioni di it. lire UNA, rimborsabile per intiero con un 
fondo d'ammortizzazione , e premio eventuale da Lire 1 50 fino a Lire 20,000 per 
azione; mediante: ANNUA ESTRAZIONE a sorte. 

Le azioni hanno diritto alla percezione degli utili. 

Ha per iscopo di contribuire al più sollecito ARMAMENTO DELLA: NAZIONE 
ITALIANA : a) Istitrendo in vari punti d'Italia fabbriche , depositi d'armi , ed 
oggetti per uso militare. b) Assumendo forniture militari d'ogni specie occorrenti 
ai soldati della mazione, nei bisogni ordinari ed eventuali di essa. 

Comitato di Patronato 

Generale Ganimarpi Giuserpe, Presidente — Generale (ius. Avezzana, deputato 
al Parlamento — Generale &. La, Masa — Generale) G. Principe Carini, aiutante 
di campo di S. M. — Generale Vincenzo Orsitî — Generale Marchese Livio Zam- 
beccati — Generale cav! Dunne — Principe Francesco Pardo. Avv, Gottardo 
Delfihoni — Marchese Pio Romagnoli — Conte Pompeo .di Campello. senatore 
del regno — Conte: Nicola Morti —: Farone Maglietta ‘di Juliano — Colonnello 
Dowling — Avv. Gius. Montanelli, deputato al Parlamento — Avv. Luigi Miner- 
vini, deputato al Parlamento — Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 
Aurelio Saffi, deputato’ al Parlamento — Mariano Ruggero, deputato al Parlamento 
— Luigi Revelli, possidente — Dottore Giuseppe, Sestini — Giandomenico;Romani;, 
— Marchese Lorenzo Niccolini — Conte Enrico Moretti — Marchese Azzolino— 
Cav. Verano Casanova — Colonne'lo Eugenio Michelozzi — Cav. Sebastiano Fenzi 
- Marchese Luigi Niccolini — 'Conte cav: Cesare Montesperelli — Nobile Neri 
Fortini — Nobile Luigi Tanfani — Cav. Filippo Caudei Molara, colonnello — Co- 
Jonnello Pietro: Balzani — Capitano. Domenico Cattaneo — Capitano Agostino Ma 
sini — Cav «Guglielmo , De'.Paszi, deputato al Parlamento — Conte Guglielmo 
Alberti. — Ayv. Gio. Baltista Trombetta — Giuseppe Dolfi. 

Banchieri della Società 

î julio cav. Bellinzaghi — Bologna, Marzolì Cicogneri e C.— Genova) Pa 
E Lia rt Fenzifcav. Fmannele o 0. — Forino, Tachis Levi è CiZLivorno, 
Y.W, Smithson — Forlì, Domenico Rosetti — Ancona, Daniele Berettae C. — Fer 
rara Leon Borghi e C. — Ravenna, Malagola Gabici e C.— Perugia, Giacomo Calde- 
roni — Orvieto, Sebastiano Felici — Modena, Abram Verona — Reggio, Amadio Levi — 
Parma, I. Laurer Targa eni Menrivofre e C.— Messina. Gio. Walsere C.— Palerinò, 
Nicolò Rafto e Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro; Giuseppe Viterbo. 

J Programmi, gli Statuti, e lo Azioni, sì possondl avere presso la Direzione | 

encrale della Sacietà in Firenze, via della Condotta, n. 676, piano 
fimò inTorino presso i fratelli Delsoglio, carbisti in via Nuova, .casa 

lola; e presso gli Agenti della medèsima in ogni città ‘d’Italia. 


AL NEGOZIO DA COTONI, LANE E LINI FILATI 


di R. CARISIO-BRUNETTI e F° 


pia Milano, nn. 1 e 6, 

i è rinnov: speciale e grandioso assortimento‘ in maglierie 
CELL Si La (i così è tessuti diversi; Mlamelle fine” ' 
mutande, corpetti, calze, sottano , fazzoletti, mantileria, 
tele di filo e di cotone per camicie e lenzuola, mussole per rîdeaux, 
coperte, e generi relativi. 

Massima discrelesca nei pressi. 


MALATTIE 


Specialità del prof. 
con 


DE BERNARDINI, priv. in Ispagna e premiato in Londra 
la grande medaglia d’oro: (fuori classe) 


Deposito genérale a Genova alla farmacia Bruzta, a Londra, M. Barolay e Sons, Farrin) 
igdon street, 93, City. Succursale a Torino Ceresole, via Rarbaroux. Parziali: Depanis, Ta- 
ficeo già Barbiè, a nella principali farm «le d'italia e d'Inghilterra. 


ì n 
di citrato di Magnesia. : 


{capssàle ‘avvolte ‘tel ‘giutine, 
e 


CAPSULE: 
AL 


VEGETALI 
ATICO 


® " ‘ 9) () a ì combinata 
di Grimaul e 2-F macista ‘ Parici ose Pi: 
(810018; NOM, iugicano- fo stopravo hè. gli ini Îi, è goariscono ‘tpidame gù Scoli e le bicuorra; ù 
Vaia propia ce Bando il nostro processo s' impiega col maggior ” pelle irilezioni' da Quetti è i 
Nino Gappmiesignario in MUD. Monpo, Torino, via sole .5- Prot Pat fo 
ni, + - Migliavate £ i È 3 ri 
nelle, Drineitatt farmacie dello ott ditafa. e Prtgno Te 8 Do vede re ba DA it infettate 


Bag eipntcni 


PER APPALTO: DI COSTRUZIONE DI STRADE ©“ <V 
i nella provincia di #'alermo. UG Ur 
La Depiitazione provinciàle di Palermo ‘in esecuzione ' di deliberazione ‘ 
del Consiglio provinciale, che votava vin mutùo'di L."4,250,000; per co- 
struzione di muove strade nella provincia ; si ‘occupava ‘di formolare .lel 
condizioni *del imutuo, e fissare lerinuoye «linee stradali conrdue ‘delibera- 
zioni del 3 maggio, 1862. ; ' v > ft Psi 
Intanto ‘ha ricevuto;offerta .da;una «società ; d’ intraptenditori.. nazionali 
sulle basi seguenti ; ì i PRETE SATTE | 
4. Costruire,nel più breve tempo. le. dette;strade. deliberate..per modo | 
che. in ogni anno l'importo delle. opere, non,sia minore, di, LL” 500,000; i 
nè inpegiore di un'milibne, '"** sa ; 
2, dare anche gli'stiidié progetti gratuitamente ; ‘e solo ‘nel caso: in 
cui. non.saranno, eseguiti ‘esigere il'4 per tento. i i 
3, Il: prezzo delle opere doversi fissare a 'cottiino o strasatto dalla De- 
pucazione [sulla base-degli studi‘ progetti ‘e della tarìffa‘ dei prèzzî.unî- 
tari, che' per ogni progetto sérà fissato dall'ingegnere:dell'impresa di.sc-. |. 
cordo coll'ingegnere ;della Deputazione. Sespoi l'impresa nonrateetterà il 


lanti;d: 
mo 
Bella Locanda pare] 
HOTEL- USSIE 
, HOTEL DE RUSSIE 
‘Posizione unica” eleganta’, edbnomia 
0 Ra 


A. GRANABA. E 


SISTEMA SOLTAGR misero 


per far tagliare i rasoi,  .amuti. © 


prezzo dato dalla Deputazione, sarà questo fissato inappellabilimente da Cuoi e Legni preparati con du 
ire arbitri, di cui i due primi nominati dalle parti, ed il terzo scelto a | materie distinte per dare il filo ai 
somte fra due proposti dai primi arbitri. d rasoi ala + 0 Lr benfire  Ad 
4. \Le opere saranno pagate ad ogni 100,000 lire di lavoro, con cedole | © Ta Idi éòn' scatola per conte- 
dell’imprestito provinciale’ frattariti îl'5 per cento ciascuna di Îire dieci” \ riere dub'taspi >" 1% <Iia'2'30 


di rendita e.lire duecento di capitale nominale. Il saggio di tali cedole 
sarà sempre calcolato.fra le ‘parti cinque punti più del corso di borsa.in 
Palermo del prestito italiano. Tuttavia alla Deputazione resta» il diritto di 
pagare in danaro negoziando per..suo conto le cedole del mutuo. 

5. La cauzione è di. lire 300,000,; la: buona costruzione dei; lavori si 
garentisce per nove anni dal certificato di collaudo. 

6. L'impresa avrà per nove anni la manutenzione delle strade costruite, 
per quella pensione da fissarsi di accordo, ed in casosdi divergenza 
arbitramento \ come sopra. Pel primo ‘annò la manutenzione è gratuita. 
Tutt’altri patti di: dettaglio ‘si rilevano dal capitolato. = 

S'invitano tutti coloro che vogliono attendere a tale impresa’ miglio- 
randone le condizioni del prezzo, a presentare le loro offerte’ a. questa 
Deputazione provinciale, prevenendoli che. l'aggiudicazione preparatoria 
avrà luogo in Palermo, presso, l'ufficio, di. prelettura il.giorno- 34 maggio, 
la definitiva il giorno 16, giugno,, quella in grado, di decima,il. giorno 2 
e.quella in grado di sesta il giorno 26 detto ‘giugno. 

Per maggior facilità si avverte essersi depositate presso l'ufficio di questo ‘ 
giornale diverse copie a ‘stampa tanto del capitolato infero, cliè delle de- | 
lrberazioni ‘per Je strade e pel mutuo. te t°c INOITE 

| IL Segretario. 


Sarmasia dello LEGAZIONE BRITANNICA in Sire 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia. al Palazzo Corsi, s ‘PLUS DE 


PILLOLE ANTIBILIOSE x PURGATIVE n COOPS2 | RSFSR 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di:fegato, male alla;stuinfico | Mt chiedete l'eco Sen tig Cima 
ed agli intestini; uti issimo negli ‘attacchi d’ indigestione per ma. (di testa puzgna ERE i fl la perfe ceo 
e vertigini. -- Queste pillole sono composte: di.sostanze puramente vegeta- pfeferibile al Ros; Pirati Rivo' cd. > 
pi senza metazio: o..alcun altro cs stre caverne col Sl tremca Gi ‘nn efto propio: = Elos oa 
ungo tempo. — oro, uso non richiede cambiamento. di dieta, l'azione pollon i i A gibrali” Mospie 
lora; phanitei dall'esercizio, è stata ;trovata; così vantaggiosa alle sanzioni n attrae div ti tn } 
del' sistema umano che sono giustamente! stimate impareggiabili nei loro 
effetti. Esse fortificano; le. fucoltà digestive; aiutano Forcite del fegato e 
degl” intestini, portan. via, quelle materie, che cagionano;mal.di.testà, affe- |,, 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Si.vendonoin!scatole.al prezzo |" * 
di. lira edi, 2 lire. } È 


DEPOSITI : in, Genova.alla farmacia: Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla fare 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Modena,,alla, farmacia, degli.eredi,Van- 
dini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Velturini; in Padova, alla 
farmacia ‘Gasparihi ; in Vicenza , alla farmacia (Cotti; “in Verona, alla farttiàcia* 

cudellari. — Agente commissionatio in Torino: D. Moxvd, via dell'Ospedale, &, —C 
endita al dettaglio presso le farmacia ,Bonzani, Depanis. 
i soli specialmente adottati negli spedali.,. 


VESCICANTI D'ALBESPRTRES, civilie.militari; di Francia per ordine. 


del Consiglio di sanità. Essi operano. in. poche .ore, esi conservano indefitiita- 
mente. La Carta d'Albespeyres. mantiene in seguito da sè sola una sup- 
urazione abbondante e regolare, senza odore, nè dolore, Da più di 40 anni rac» 
comandati dalle sommità mediche , sono fra î più rari miglioramenti di ‘cui un 
medico debba prender nota (V. Institut medicali. JI nome dell' inventore. Albes- 
peyres è impresso su ciascun foglio. A Parigi, faubourg St.Denis, 80, è presso, i prim 
cipali farmacisti d'Italia | viale delle migliori specialità francesi. Presso i mede. 
simi si trovano pure le Capsule Raquin ai Copahu puro, approvate dall'A. 
cademia di medicina francese come.superiori a tutte .le:altre. | Vedi: il rapporto 
tradotto in inglese, tedesco, spagnuolo. ed italiano che avviluppa ciascuna boccetta, 
Agente commissionario D. MONDO, in. Torino; via dell'Ospedale, n, 5, Vendita 

in Torino presso i farmacisti Bonzani e,Depanis. ” 
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PUKCATIF \VSSI SUR OUACRE ABLE 
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Deposito a Parigi, via Vivienne 9. liu 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via LI o n.5. 
Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; ‘Alessandria, Basilio: 
Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie. d'Italia; | | 


e nelle principali farmacie. | 
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fecenti e crotiici i più ribelli e dai pori [rtl ii ‘alcuno e I Li bx:È Are Menia, i 
senza rimedio interno, — Prezzo del flacom' coll'istruzione DL, $:— Molla foro I + via dell’ Ospedale, n: 8. 
macia Depanis, via Nuové} è Piazza Cestello; Torino: alubt 718583 i ? 
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